
La B o l l e n t e

e staffieri, selle, freni ed altri forni­
m enti da cavalli riccamente lavorati, 
splendide argenterie, e suppellettili 
di molto valore per la splendida e 
pomposa en tra ta  che il Duca s’era 
certam ente promesso di fare in  Ge­
nova trionfante.

E stati»  dilla Storia di Gio. Cannati.
A. M.

C O R R IS P O N D E N Z E

D A  S P 1 6 N O  M O iS F .

Ci scrivono:

U na simpatica festa riuniva Do­
menica 11 corrente tu t t i  i soci di 
questa benem erita Società Operaia di 
m utuo soccorso.

Or non è molto S. M. il Re, con 
atto di sovrana benevolenza, fece dono 
al sodalizio di Spiguo d ’ una sua fo­
tografia in gran formato, con dedica 
e firma autografa. Superfluo è ag ­
giungere con quanto legittim o or­
goglio, la fortunata Società vada fiera 
del dono regale, che ha per lei un 
alto significato morale.

P er inaugurare nella sala della So­
cietà 1’ effigie dell’ amato Sovrano, il 
Presidente, signor Caviglia Antonio, 
scelse molto opportunam ente la data 
■dell’ undici corrente, augusto gene­
tliaco di S. M.

Alle ore undici e mezza tu tti i soci 
si radunarono nel salone sociale dove 
era esposta la Reale effigie, racchiusa 
in  u n ’elegante cornice, poggiante su 
un trofeo di bandiere. Pronunciò 
quindi acconce e sentite parole di 
circostanza il signor Parig i Carlo, 
m ettendo in rilievo l’onore altissimo 
fatto  alla Società Operaia di Spigno, 
per antica tradizione, ora e sempre 
devota alla gloriosa dinastia Sabauda, 
term inando con un evviva al Re, ca­
lorosamente ripetuto dal numeroso 
uditorio.

Al tocco, nella capace sala della 
T rattoria  della Pace, condotta dal sig. 
Yascone Francesco, elegantemente ad­
dobbata per la circostanza, ebbe luogo 
il banchetto sociale al quale p arte ­
ciparono una sessantina eli commen­
sali. Sul fluire del banchetto, in a p ­
puntabilm ente sc-rvito dal gigantesco 
signor Yascone, s’iniziò la serie dei 
discorsi inneggianti tu tti  a ll’alto si­
gnificato della festa, al prospero av­
venire della Società ed all’ atto di 
speciale considerazione con cui il Re 
si compiacque onorare l’antico soda­
lizio di Spigno Monferrato.

Notevole per eleganza di forma, e- 
levatezza di concetti, il brindisi del 
signor D otta G iam battista, membro 
del Consiglio direttivo della Società, 
che fece il suo debutto oratorio, con 
facondia ed eloquenza veram ente fe­
lici. F ra  le più vive acclamazioni 
venne letto un telegram ma di augurio 
e reverente ossequio da inviarsi a 
S. M. il Re.

E d  ora un elogio m aritatissimo al 
P residente signor Caviglia che alla 
Società da lui d iretta  si è dedicato 
con solerte ed amorevole cura, cer­
cando di dar sempre increm ento mag­
giore a questa provvida istituzione 
che apporta decoro al paese: agli e-

gregi membri della Direzione che 
racchiude nel suo seno giovani ed 
intelligenti energìe, per la splendida 
riuscita di una festa che oltre ad es­
sere la festa del lavoro, ebbe un no­
bile e spiccato carattere di patrio t­
tismo.

__________ ego.

.Caro Direttore,

N ell’ ultimo numero del pregiato 
giornale il Monferrato, in  una corri­
spondenza da Spiguo, relativa ad un 
processo di contravvenzione di oui 
doveva rispondere un esercente di 
Roccaverano, ho letto una critica al 
Pretore Avv. Bruni, che la realtà dei 
fa tti non giustifica punto. Difensore 
in quella causa, debbo escludere che 
da questo M agistrato siano state u- 
sate frasi che potessero offendere i 
testim oni dedotti dalla difesa. Se d i­
versamente fosse accaduto, io per 
primo avrei saputo tutelare il loro 
decoro.

Grazie dell’ospitalità tuo aff.
Avv. Cova.

Spigno, 14 Novembre 1906.

iBilolìo grafia,

Ing. E. N. Campazzi. I Dinamometri.
— U n volume di pag. xx-277 con
132 incisioni. — Ulrico Hoepli, e-
ditore, Milano, 1907. — L. 3.
L ’incremento ognor maggiore della 

meccanica in genere ed agraria in 
specie, reclama il mezzo di tra rre  il 
maggior utile possibile dalle forze 
adibite al funzionam ento delle mac­
chine operatrici. E ’ quindi necessario 
che ogni ente o persona che si sia p re ­
fisso di dare v ita all’increm ento stesso 
cerchi ricercarne i mezzi piti adatti 
allo scopo. A ciò servono vari istru- 
menti appartenenti a diverse categorie 
ma di queste, fin qui poco nota, ma 
che è destinata  ad avere una gran 
parte nella logica maggiore utilizza­
zione delle forze motrici,, raccoglie 
tu tti gli istrum enti denom inati a D i­
nam om etri 7 7 ,  da due voci greche che 
significano m isura delle forze. Molte 
note e molti lavori sparsi esistevano 
ed esistono tu tto ra , riguardanti i u Di­
nam ometri n ed il loro, uso ; ma ap­
punto per essere sparse non potevano 
in u til modo essere alla conoscenza 
di coloro a cui tale genere di is tru ­
m enti deve essere di necessaria no­
torietà. Ciò premesso- ne risu lta as­
solutam ente necessario un volum etto 
alla portata di tu tti,  che contenesse 
i cardini fondam entali di detti is tru ­
menti, e che fornisse i dati neces­
sari per la conoscenza dei vari tip i 
di dinam om etri costru tti, od i dati 
per la costruzione di a ltri nuovi tip i 
adatti a speciali condizioni. Tale ne­
cessità si presentò ancor più evidente 
in  questi tem pi all’autore allorché 
dovette prendere visione dei vari tip i 
già costrutti, per rendere p ratica la 
loro applicazione alla m isura degli 
sforzi di trazione delle macchine a- 
grarie in  ispecie, per la costruzione 
del nuovo tipo denominato u Fede­
razione. 7)

L ’Autore, adunque, dopo brevi cen­
ni generali espone i principi fonda- 
mentali, lo studio delle singole parti

d ’ogni tipo, ed il modo d’ottenere da* 
ta li istrum enti, con le più semplici 
indicazioni possibili, i dati ricercati. 
Dà infine ampie indicazioni per la- 
ricerca delle migliori e più adatte con­
dizioni di- funzionamento di um D i­
namometro;. e vari esempi. Come è 
facile comprendere, è desso un pro­
gramma largo- e ricco di norme teo­
riche e pratiche di im portanza evi­
dentissima,- ed  un lavoro che riempie- 
urna lacuna-della bibliografia. Ci au­
guriamo quindi che esso incontri l ’ac- 
coglienza di tu t t i  coloro a cui sta a* 
cuore la buona scelta di ta li is tru ­
menti, e la ricerca di nuovi tipi di 
Dinamometri adatti a speciali deter­
minazioni. A ciò sperare ci induce la 
certezza che la meccanica in genere 
saprà trarre  da ta li dinamometri, con 
la guida del presente lavoro, tu tti  i 
maggiori vantaggi economici che si 
possono desiderare dia forze adibite 
per le macchine operatrioi.

F R A  T O C C ttte T O G ttE

T R I B U N A L E  P E N A L E  D ’ A C Q U I
Udienza 9 Novembre

Appropriazione indehita — Tale era 
1’ im putazione che in  base agli a r ti­
coli 417 - 419 del vigente Codice Pe­
nale era stata elevata- in confronto 
di Perfumo ■ Sebastiano,, mediatore in 
vini, di Roccagrimalda,. al quale si 
faceva carico di avere nell’ autunno 
del 1903> co-nvertito in. proprio inde­
bito lucro l ’ im porto di- circa cento 
brentine di vino in L. 1260 in  danno 
d e l negoziante Pezzotto Francesco di 
Bergamo».

Ma il Tribunale,, non ravvisando 
nel fa tto  del Perfumo alcuna respon­
sabilità penale, lo mandava assolto 
dall’ascrittagli imputazione.

Difensore : Avv.. Scuti.
X

Lesione — Orsi Domenico, di Mon- 
ta ldo  Bormida, stava il 30 Agosto af­
filando un coltello ; avendogli certo 
Moggio Clodoveo fa tta  qualche os­
servazione, l ’0r3Ì gli rispose, alquanto.. 
irritato , se voleva provare quell’ ar­
nese:. il Moggio lo redarguì e poichè: 
l’Orso gli si era avvicinato, gli diede- 
uno scopaccione : male glie ne incolse 
perchè l’Orsi reagì coll’ arma che- a- 
veva allora affilata, cagionandogli una 
ferita  al basso ventre penetrante in 
cavità che produsse m alattia  a inca­
pacità al lavoro per giorni tren ta.

I l  Tribunale, ammessa in  favore 
dell’Qrsi la scusante della provoca­
zione, lo condannava alla pena della 
reclusione per mesi cinque e ven ti­
cinque giorni.

Difensore : Avv. Scuti.

Udienza 12 Novembre

Truffa — Pesce Giovanni, di Nizza 
M onferrato, detenu to , im putato di 
tru ffa  per somministrazione di cibarie 
venne condannato alla reclusione per 
due mesi ed alla m ulta di L. 110.

Difensore ufficioso : Avv. Gagliano.
X

Furto — Conti Giuseppe, detenuto, 
per tale reato, doppiamente qualifi­

cato, commesso in Acqui in  pregiu­
dizio di Còlla Rosa alla quale tolse 
vari oggetti d’oro del complessivo va- 
ore di L. 50>Venne condannato alla 

■ pena della reclusione per mesi> venti.
Difensore ufficioso: Avv. Gagliano.

Furto — Pilóne Giovanni, nato a 
T orino, senza fissa dimora, per reato 
di furto di L. 190-commesso a Olmo 
G entile nell’agosto u; s. a danno di 
Oaschello Angelo venne condannato 

; in  contumacia alla* pena della reclu»- 
. sione per mesi quattordici.
; X

Lesioni ed ingiuria*-— Per tale ad- 
; debito, su querela d is e r ta  Y iotti A n— 
; gela, Amera Stefano, residente a Strevi:'- 
; era stato condannato dalla R. P re­
tu ra  di Acqui alla pena complessiva 
della m ulta in  L. 160».' Appellò, e 
il- Tribunale, accogliendo una ecce­
zion« prelim inare proppsta dalla di­
fesa, dichiarò nullo, per vizio rituale, 
il prim o giudizio mandando a rin ­
novare il dibattimento-.

P a rte  civile: Avv. G iardini e proc. 
Avv. Costa.

Difensori: Avv. Braggfo- e Gagliano.
X

Furto & omessa denuncia — Gaffo-
glio Giovanni, Robba Giovanni e Robba 
Alessandro, tu tti residenti a Castel- 
nuovo Belbo, erano im putati: il primo 
di: furto  di una fascina-- di legna del 
valore di L. 0,60: li Robba Giovanni 
e Alessandro del reato- di cui agli 
articoli GS e 180 cap. Codice Penale, 
p er avere, di correità ' e nella loro ri- 
s pettiva qualità di guardia campestre 
e di Sindaco del Comune di Castel- 
n-uovo Belbo, e cioè d i ufficiali di. 
p olizia giudiziaria, ommesso di rife­
rire all’autorità  il furto- suddetto del.; 
quale erano venuti a-.conoscenza nel— 

Llesercizio delle loro funzioni.
In  esito al dibattim ento il T ribu­

nale m andava assolto il Robba Gio.-* 
v anni e condannava, il Gaffoglio Gio­
vanni alla pena della reclusione per 
giorni tre  applicando la legge della 
condanna condizionale ed il Robba 
Alessandro alla m ulta in L. 100 con 

i la  interdizione dai pubblici uffici.per 
mesi sei.

Da tale sentenza il Robba dichia­
rava di interporre appello.

Difensori : par Gaftoglio e Robba 
Giovanni, Avv.- G iardini — per Robba 
Alessandro, Avv. B ottin i e Btaggio. 

X
Minaccie, ingiurie e lesioni — Per

ta li reati, commessi in  danno di Mi­
lano  Yitali-na di Cassinasco, Branda 
Enrico, Branda Bartolomeo ed Aliberli 
Cristina, residenti nel Comune p re­
detto, erano stati condannati: ilBranda. 
E n ric a  alla reclusione per giorni 
tren tadue e L. 10 di multa: l’A liberti 
C ristina alla reclusione per giorni 
settantacinque, ed il B randa B arto­
lomeo alla stessa pena per giorni 
trentasette.

Pei due primi il P reto re aveva 
applicato la legge del perdono negan­
dola al rispettivo padre e m arito 
B randa Bartolomeo,

Appellarono tu tti, e il Tribunale, 
accogliendo le istanze difensionali 
m andava assolto il Branda B arto­
lomeo per ogni addebito, e il B randa 
Enrico pel reato di ingiuria, e di-*


